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◗ TRENTO

Coinvolgere i cittadini e so-
prattutto i frequentatori a va-
rio titolo delle alte quote, attra-
verso un'appassionante cac-
cia fotografica comparativa,
nel monitoraggio scientifico
dei ghiacciai in ritiro, e riuscir-
ci. E con questo avvicinare il
grande pubblico al senso di re-
sponsabilità verso il cambia-
mento epocale delle alte quote
nelle Alpi.

In sintesi questo è accaduto
all'originale progetto
“Ghiacciai di una volta”, pen-
sato e curato dal Muse, nella
persona del glaciologo Chri-
stian Casarotto. Sono state in-
viate 173 fotografie di 70 autori
diversi. Il maggior numero di
scatti (60) sono stati realizzati
in Trentino e il ghiacciaio più
fotografato è stato quello
dell’Adamello – Mandrone (21
scatti). Ieri mattina al Muse so-
no stati presentati i risultati, al-
la presenza di vari esperti (che
si sono confrontati poi in una
tavola rotonda) da Trenti-
no-Alto Adige, Veneto, Lom-
bardia e Val d'Aosta, accomu-
nate dal fenomeno del ritiro
glaciale. È intervenuto anche il
noto glaciologo Claudio Smira-
glia, del Comitato Glaciologi-
co italiano e Professore all'Uni-
versità di Milano, già allievo di
Ardito Desio e membro del co-
mitato Scientifico del Proget-
to.

Con il contributo di Fabiano
Ventura, fotografo di monta-
gna che coniuga la compara-
zione fotografica e la ricerca
scientifica, sono stati selezio-
nati i migliori confronti foto-
grafici e, da questi, il Comitato
Scientifico ha condotto le valu-
tazioni relative al ritiro glaciale
e alle modificazioni del pae-
saggio che emergevano a se-
guito del confronto.

I confronti fotografici con-
fermano l'accelerazione del
forte regresso che il glaciali-
smo alpino vive ormai in ma-
niera quasi continuativa da 30
anni: ghiacciai che si fram-
mentano in apparati più picco-
li, ponendo anche problemi di
toponomastica, isole rocciose
che emergono, copertura de-
tritica sempre più estesa
(ghiacciai neri e non più bian-
chi), limite della vegetazione
che sale di quota colonizzan-
do nuove aree, percorsi alpini-
stici tradizionali che con il va-
riare dell’estensione glaciale
devono variare, per evitare

nuove pericolose crepacciate
o aree detritiche instabili, so-
no gli elementi che emergono
dal confronto. La montagna
sta rapidamente cambiando.
Questo cambiamento pone
anche nuovi pericoli e un pro-

blema giuridico: chi ha la re-
sponsabilità di porre in sicu-
rezza tutti i vari passaggi delle
alte vie, come le tante passerel-
le sui torrenti e i disseminati
pezzi di vie ferrate e simili? I ri-
fugisti? Le ammnistrazioni co-

munali o quelle centrali? I
Club Alpini?

Citiamo il caso emblemati-
co, per il Trentino, del ghiac-
ciaio de La Mare. Il confronto
fra la foto storica disponibile
(del 1985 di Secchieri) e quella

scattata per il progetto, del
2012 da Nicola Dalla Mora,
mostra la perdita di tutta la
massa glaciale a sinistra della
lingua principale (a destra nel-
la foto). Si calcola un arretra-
mento di 770 metri e che la po-

sizione del fronte sia salita di
270 metri ogni anno. Adesso si
vorrebbe supportare la rete na-
ta dal progetto per studiare ini-
ziative di sensibilizzazione e
soluzioni ai problemi sorti.
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La lenta agonia dei ghiacciai alpini
Il Muse coinvolge gli amanti della montagna chiamati a inviare delle foto comparative: il confronto è impietoso

La Gran Vedretta occidentale sulle Alpi Aurine, in Alto Adige: foto del 1979

Lo stesso ghiacciaio fotografato dallo stesso punto, ma nel 2012

Sempre il ghiacciaio de La Mare, ma in uno scatto del 2012: evidente il ritiro

Sempre la Gran Vedretta, ma in un’immagine dell’anno scorso

◗ TRENTO

Allarme ieri nel pomeriggio al
settimo piano dell’ospedale
Santa Chiara dove era stato av-
vertito odore di fumo. Allarme
che è stato subito girato al 115,
il numero di emergenza del vi-
gili del fuoco.

I pompieri sono partiti in
gran numero ma per fortuna è
stata un’uscita a vuoto. I con-
trolli nel reparto, infatti, han-
no permesso di appurare che
non c’era nulla che andava a

fuoco. Controlli meticolosi
che hanno riguardato ogni
stanza e al termine dei quali si
è potuto decretare il cessato
allarme con il rientro dei vigili
del fuoco permanenti nella ca-
serma. Le verifiche fatte non
hanno permesso di appurare
la ragione di quell’odore di fu-
mo che era stato avvertito e
quindi resta il «mistero». La
cosa importante è però che
nessuno, nè i pazienti nè gli
operatori, sia mai stato in peri-
colo.

«falso» allarme

Odore di fumo in ospedale

Il ghiacciaio della Fradusta, sulle Pale di San Martino in una foto del 1996

Il ghiacciaio de La Mare in un’immagine storica scattata nel 1985

◗ TRENTO

Tamponamento a catena con
quattro mezzi coinvolti ma
per fortuna nessun ferito nel
tardo pomeriggio di ieri in
tangenziale. Incidente è avve-
nuto in corsia sua all’altezza
dello svincolo per Padova. Co-
me detto sono state ben quat-
tro le macchine che sono an-
date a cozzare l’una contro
l’altra con inevitabili disagi
per il traffico, intenso a
quell’ora.

Sul posto gli agenti della po-
lizia locale che dopo i rilievi,
hanno seguito le manovre per
la rimozione dei mezzi.

La buona notizia è che nes-
suna delle persone che era a
bordo dei quattro mezzi coin-
volti nel tamponamento ha ri-
portato delle conseguenze
gravi e per nessuno è stato ne-
cessario chiamare l’ambulan-
za. Dopo circa mezz’ora, tutti
i mezzi erano rimossi e il traffi-
co è tornato a scorrere con
maggior fluidità.

in tangenziale

Tamponamento a quattro
◗ TRENTO

Si chiama «Lexop», ed è un pro-
getto di ricerca sulla violenza
di genere sostenuto dal Parla-
mento europeo per analizzare
le reti a supporto delle vittime
sviluppate in quattro paesi, Ita-
lia, Francia, Spagna e Grecia.
Commissionato all'università
di Bologna, il progetto è stato
presentato ieri a Trento in un
convegno alla facoltà di Econo-
mia. L'obiettivo: mettere a con-
fronto le evidenze emerse dal-

la ricerca con la rete antiviolen-
za sviluppatasi in Trentino e fa-
cente perno sulla legge 6 del
2010, prima firmataria l'attua-
le assessora Sara Ferrari. «I dati
raccolti dall'Osservatorio sulla
violenza di genere - ha detto
l'assessora Ferrari - ci dicono
non solo che questo fenomeno
è presente anche in Trentino,
ma che il trend delle denunce è
in crescita. Per questo inten-
diamo continuare a sostenere
con convinzione l'applicazio-
ne della normativa».

donne

Violenza, progetto europeo

LA MONTAGNA E IL CLIMA

MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2013 TRENTINO Trento 21

oxo
Evidenziato

oxo
Evidenziato




